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Un palazzo per assicurare ai turisti una fruizione ideale dei tesori di Firenze
OPA Centro Arte e Cultura. Piazza del Duomo si fa più accogliente

Domani l’inaugurazione della struttura realizzata dall’Opera di Santa Maria del Fiore
Un luogo ospitale per consentire alle persone che ogni giorno visitano la Cattedrale e il Battistero di Firenze di preparare lo spirito o, più semplicemente, di informarsi a dovere prima di entrare in luoghi ricchi di storia e che rappresentano un patrimonio inestimabile. E’ “OPA Centro Arte e Cultura” che sarà inaugurato ufficialmente dall’Opera di Santa Maria del Fiore, alla presenza del Cardinal Ennio Antonelli, Arcivescovo di Firenze, e di altre autorità cittadine domani alle 12 nel giorno di San Giovanni Battista, Santo Patrono della città.

In Piazza San Giovanni 7 nell’ex canonica sarà possibile trovare ospitalità, ma anche soffermarsi in luoghi attrezzati, lontano dal traffico e dal caos del centro cittadino, ad ascoltare le parole delle guide o  conferenze di esperti. 
Il palazzo, fino a qualche anno fa occupato da appartamenti destinati ad affitto per privati, è stato completamente ristrutturato dall’Opera per creare un prestigioso centro multifunzionale. 
Prima di entrare in un’ampia corte, all’ingresso, i visitatori troveranno una biglietteria polifunzionale, al piano terreno un punto informazioni e un bookshop, mentre ai piani superiori i lavori hanno permesso di ricavare una serie di stanze di varia capienza, per un totale di circa 1200 metri quadrati. Locali che potranno ospitare contemporaneamente fino a 300 persone. Grazie all’intervento sono state realizzate anche 22 toilettes al piano terreno.
La ristrutturazione dell’edificio è stata effettuata in modo da valorizzare l’architettura e tutelare il patrimonio in esso contenuto. Entrando nel centro sarà possibile ammirare anche un affresco, in cui è rappresentata una Annunciazione, risalente all’incirca al 1300 restaurato completamente.
“Abbiamo preso questa decisione perché ci è sembrato giusto restituire qualcosa ai tanti turisti (sono più di dieci milioni a Firenze, oltre un milione e mezzo quelli che visitano i musei dell’Opa, escluso il Duomo che ha ingresso libero) che ogni anno ci onorano della loro presenza – spiega Anna Mitrano, presidente dell’Opera -. Il centro è la risposta ad un’esigenza, ad una necessità espressa da anni in una delle città più visitate al mondo che fino ad oggi non aveva trovato soluzione e di cui ci siamo fatti interamente carico. L’operazione che abbiamo portato a termine ha una valenza per noi straordinaria, basti pensare che ci siamo accollati completamente le spese di recupero”. L’intervento ha portato alla nascita di un centro ‘multimediale’ di grande prestigio: tutte le sale sono tecnologicamente interconnesse tra loro, hanno possibilità di collegamento wi-fi, sono attrezzate per ospitare videoconferenze e sfruttare le ultime tecnologie, l’accesso è garantito da schede elettroniche e la struttura è integralmente sottoposta a videosorveglianza.
“Potremo così affittare le singole stanze a chi ne farà richiesta senza per questo dovere impiegare i nostri addetti – spiegano i tecnici dell’Opera – sarà tutto completamente digitalizzato: daremo una chiave elettronica personale che potrà essere attivata, con una telefonata o anche tramite internet, ogni qual volta il cliente ne farà richiesta, per il periodo desiderato”. 
 “E’ evidente che un luogo come questo non c’era – sottolinea Anna Mitrano -. Comitive, scolaresche, gruppi di turisti, di pellegrini, ma anche singoli potranno prenotare qui le loro visite guidate al Duomo, al Battistero o al museo dell’Opera. Ma il centro sarà aperto anche a chi avrà bisogno di uno spazio di prestigio a due passi dal Duomo. Le richieste di affitto dei locali dovranno essere in linea con l’immagine e il ruolo dell’Opera il cui statuto prevede che si adoperi per “la cura, la manutenzione, il restauro della Cattedrale e dei suoi monumenti e la loro valorizzazione nelle funzioni religiose, civili, storiche e culturali”.
Il centro diventerà punto di riferimento complementare alle attività dell’Opera. “Al piano terreno ci sarà una biglietteria polifunzionale – spiega Anna Mitrano - dove potranno essere prenotati i percorsi di visita programmati dall’Opera, in giorni e orari stabiliti, percorsi ‘esclusivi’ con le guide a luoghi particolari o visite fuori programma per turisti con esigenze specifiche. Tutte le attività e i servizi a pagamento offerti saranno indicati e prenotabili tramite il nostro sito www.operaduomo.firenze.it”.
Le 22 toilettes, curate nei minimi dettagli, rappresentano un altro punto d’eccellenza della struttura. “Dalle soluzioni cromatiche ai materiali scelti abbiamo realizzato degli ambienti gradevoli e funzionali – conclude la presidente: – è il minimo che possiamo fare per le tante persone che attendono ore in coda per vedere i nostri capolavori. Massima attenzione è stata data alle esigenze della persona e delle famiglie. Le più moderne e efficaci tecnologie garantiscono assoluta sicurezza, inoltre i locali sono stati dotati di comodi fasciatoi per i bambini. Il prezzo per l’accesso, fissato a 80 centesimi e in linea con i prezzi del centro, è finalizzato soltanto alla copertura dei costi di gestione senza considerare il recupero dell’investimento iniziale”. 
Dopo l’inaugurazione ufficiale del 24 giugno il centro sarà aperto alle visite della cittadinanza e dei turisti tutti i giorni dal 25 al 28 giugno con orario 10-17.
Firenze, 23 giugno 2008
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